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Passa la grav e 
Strappat i alcun i 

suiriV A 

Sui gener i di prim a necessità/l'imposta  verr à applicat a progressivament e in quattr o anni — Elevat e per i l '73 le quot e di red-
dit o esent i da ricchezz a mobil e — La legg e conserv a il caratter e di class e del sistem a tributari o italian o — I comunist i dichia -
rano il lor o vot o contrario , riaffermand o l'esigenz a dell a lott a popolar e per una vera riform a fondat a su criter i di giustizi a 

i 
conseguenze 

TL O legge del go-
* o pe  l'applicazione 

a sul e aggiun-
to , che la a del 
deputati ha i , 

a le e che 
stanno dinanzi alle i 
masse . Tutti sanno 
che, nelle attuali condizioni 
di i dell'economia italia-
na, i i di un n nu-

o di famiglie stanno su-
bendo sensibili i in 
conseguenza della e 
dell'occupazione e degli i 
di , e ciò e il po-

e d'acquisto e -
a una continua e 

a causa della e -
sione inflazionistica. Ebbene, 
n tali condizioni il o 

si accinge ad e A 
n una a tale pe  cui 

si deve e un sensi-
bile aumento del , net-
tamente e a quello 
— già e — che ogni anno 
t i a da molto tempo. 

i i e la 
C non o occasione pe

i i della sta-
bilit à a e i ad 
ogni politica che abbia effet-
t i inflazionistici. Chi non -

a le i dell'ono-
e Colombo o al 

fatto che e è -
posta più ? , all'atto 

, i i demo-
i da un lato -

no ad e una politica di 
o del , e dall'al-

o non o occasione 
pe e le imposte in 
modo da e la -
sione inflazionistica, imponen-
do cioè nuovi balzelli sui -
dotti di più o consumo. 

Anche nel caso A la 
C e i suoi alleati non hanno 

voluto veni  meno alla -
dizione e pe  questo hanno 
finit o o con e 
gli i e i -
menti dati dal Consiglio na-
zionale dell'economia e del 

. 
Noi comunisti. n questi 

, alla a ci siamo 
tenacemente battuti o la 
linea scelta dal . n 
piena a con tutta la 
lunga lotta da noi combattu-
ta pe  una autentica a 

, abbiamo -
to la a opposizione alla 
cosiddetta a , e 
abbiamo o sostan-
ziali modificazioni del o 

. n , 
pe  ciò che a , 
ci siamo battuti pe : 
la totale esenzione del -
dotti i e dei i ali-

i di a necessità 
che a o esenti dal* 

; la e almeno alla 
metà della aliquota della nuo-
va imposta sui i tes-
sili , sui i di abbiglia-
mento e sui i di o 
uso. e abbiamo o 
un sostanziale o 
delle imposte e sui -
diti fino a 5 milioni a e 
dal 1. gennaio 1973 pe  fa
al che o dei i 

o comunque A 
a una e del-

le e fiscali sulle buste 
paga dei i dipenden-
ti e dei i i sulle 

e fiscali del piccoli com-
. degli , ecc. 

T A A battaglia non 
" è stata inutile, anche -

chè posizioni simili alle no-
e sono state sostenute non 

soltanto dal o socialista 
italiano, ma anche da qualifi-
cati i della -
za . 

Abbiamo ottenuto infatti 
questi : 1) una appli-
cazione molto e del-

A sul i di -
sima necessità; 2) sui i 

i l'incidenza A 
à e nulla; 3) 

pe  1 i i un alleg-
o dalle imposte -

te che nella a del 
casi à o alle 10.000 

e l'anno 
La ottusa a del go-

o e del o delle Fi-
nanze ha o -
menti più sostanziali della 
legge. e , . 
che il o si è assunto 
una pesante : a 
seguito degli aumenti del -
zi i . le mi 
nacce pe  la a possono di-

e anco più i e la 
svalutazione della a mo-
neta e il o di dive 

e inevitabile Anche pe
questo noi abbiamo condan 
nato decisamente il o 
legge del o e abbiamo 

o al tempo stesso la 
a volontà di e 

al Senato l'azione a 
par . 

Eugeni o Peggi o 

La a ha -
to i alla a con 273 
voti . 207 i e 
13 astenuti, la e in 
legge del o . 

Si è concluso così nell'aula 
di o (il o va 

a al Senato) un -
tante capitolo della lunga lotta 
dei comunisti che hanno votato 

o la legge, giudicando in-
sufficienti le modifiche -
tate alla cosiddetta a -

a pe e le nega-
tive conseguenze sul e di 
acquisto delle masse . 
Nella votazione si sono aste-
nuti i deputati del ; con-

i i missini. -
l o o che 

e lo slittamento A 
al 1° gennaio "73 è stato col 
voto di o in legge: 
ma al testo di tale o so-
no state e alcune mo-
difiche che vanno in e 
della esigenza — sostenuta dai 
comunisti — di e l'ag-

o fiscale sui i di -
ma necessità e sui i dei 

. La a ha 
anche o a) 1° gennaio '74 

a in e del nuovo 
sistema di tassazione a 
(cioè della imposta -
va sul o che à le 
attuali a mobile e Com-

. Tuttavia si è otte-
nuto un e o pe
il '73 che anticipa in qualche 

a i benefici del nuovo si-
stema. 

1 i più notevoli del-
l'azione dei i co-
munisti o i seguenti 
aspetti: 

1) E -
A - E' stato stabilito che 

sui i , i quali 
attualmente sono esentì dal-

. A à applicata in 
modo , nel o di un 

o (fino a -
. nel quinto anno, una ali-

quota del 6 pe  cento) e non 

Scandalo e 
pe le i 
di i al Senato 

o n 
» 

 La stamp a american a scriv e che si tratt a di un episodi o 
. senza precedtnt l ; 

 Il governator e reazionari o dell a California . Reagan, Inviat o 
da Nixon a Roma, si complac e per la sortit a del president e 
del Consigli o italian o 
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— come a o nel testo 
o del o -

tivo — totalmente a e dal 
1° gennaio '73. E' una a 
di e e a de-
tassazione che i comunisti non 
hanno potuto e è 
in e con la -
sta fondamentale di e 

i , come gli 
i beni e i essenziali. 

da qualsiasi imposta fiscale. 
Significativo è anche il fatto 
che sia stato o l'impe-
gno. pe  quanto a i -
dotti , che il , in 
sede di emanazione del o 
delegato, utilizzi quella a 
che stabilisce la -
zione del costo di e in 
modo da fa e il costo 
stesso con il o di vendita 
dei .  significato di 
questo meccanismo è che. in 

, viene abolita A sui 
i i cosi catalo-

gati*  -
2) TASSAZIONE DIRETTA 

— E' stato stabilito di . 
pe  il 1973. le quote di o 
esenti da a mobile. Fi-

. le quote non tassabili -
no — pe  le e e di 

o - di 240.000 . 360.000 
e e 600.000 . o 

, queste quote -
no elevate e a 
360.000. 480.000 e 840.000. n tal 
modo. la a mobile -

à un po' più bassa pe  i 
, compensando alme-

ni in e fl o aumento 
dei i eoe si à a 
causa della e del-

. n questa , le 
Commissioni avevano o 
di e la quota esente a 
1.200.000 e annue pe  tutti

e.'ro . 
(Segue in ultima pagina) 

Alla presidenz a della commission e Bilanci o 

i eletto 
con i voti 

dei missini 
I quattr o rappresentant i fascist i dichiaran o di essersi 
schierat i « compatt i » per il candidat o socialdemocratic o 
Almeno uno dei loro voti determinant e per l'elezion e 

l o i 
è o i mattina, con 
l'appoggio o e -
minante dei fascisti, ad ot-

e l'elezione alla -
denza della commissione -
lancio della a che, co-
me si , non a -
scito a e ì 

o quando i Cattln 
lo aveva battuto con il voto 
delle e e di una e 
del deputati della maggio-

. 
- La votazione di i ha 

o a à 
— non solo a .-7 del-
la base e su cui 
si e 11 o -
ti ; à che e la po
ta all'appoggio fascista. All a 

e della commissione 
o o i i 

La seconda a di i al o

VIVO DIBATTITO NEL PSIUP 
sulle e dell'unit à 

Le relazion i di Foa e Gatto a nome delle minoranz e .rispettivament e per la continuit à del partit o e 
la confluenz a nel PSI — Gli intervent i di Asor Rosa, Dosio , Tagliazucchì , Guerra, Libertin i e Pigni 

Nella seconda a del 
o o nazionale 

del , dopo la e 
svolta giovedì dal compagno 

o , o del 
, sulla a di con-

fluenza nel , a -
sentata dalla a maggio-

a del Comitato e e 
a dalla e maggio» 

a della base nelle assem-
blee di sezione e nei -
si , sono -
ti pe , i mattina, 1 
compagni o Foa e Vin-
cenzo Gatto pe e le 
mozioni delle due , 
Foa è infatti il e del-
la tesi della continuità del 

, e Gatto ha 

o la posizione -
vole al o nel . Succes-
sivamente è cominciato il di-
battito . 

i del o si 
svolgono n un clima combat-
tivo, di a -
ne. di , a di 
un o o e di mili -
tanti che hanno saputo af-

e e anche con succes-
so lotte e e' e nel ge-

e o politico di que-
sti anni in . Un clima 
dunque del tutto o da 
quello tendenziosamente -

o da o che si au-
o il e di uno 

o di , di smobi-
litazione. e l'esplosione 

di i e 
e . Vi è vivacità, in al-
cuni momenti, nell'adesione o 
nella e pe
quanto vanno o -1 

i . a vi è -
tutto un , sostanziale -
spetto, pu  nella a 
della a che divide la 

e a del con-
i dalle posizioni di 

. 
e la a di 

continuità, Foa ha messo in 
evidenza quanto tale continui-
tà sia a piuttosto il 
tentativo di da  vita a una 
nuova e politica, as-
sai a pe  obiettivi e col-
locazione da quello che è stato 

11 . Essa e di-
i a o pe  una 

minima a di -
to» (e o è o ne-
gativamente come una -

a quasi a a -
e uno sviluppo o 

e spontaneo del movimento 
o e . Sul plano 

degli , Foa ha soste-
nuto, e alla legittimità di 
una à di i po-
liticamente e della 
classe a (ciò che è una 

à di fatto) anche quella 

Andre a Pirandell o 

(Segue a pagina 2) 

Una tesi e infondata 
Ci sembra del tutto logico 

che la segreteria del  nel 
commentare U congresso che 
U  sta svolgendo, esal-
ti la funzione del  so-
cialista italiano e la scelta 
compiuta da quei militanti 
del  che al  voglio-
no tornare. 

Viceversa la polemica con 
la maggioranza del
che si è espressa, prima nel 
CC e poi nei congressi pro-
vinciali, a favore della con-
fluenza nel  appare vizia-
ta in più punti.
questa polemica è viziata nel-
la premessa.  così dice: 
tAWtnterno del  una 
parte del gruppo dirigente e 
dell'apparato ha deciso di 
confluire nel  Questa 
affermazione non è vera. Non 
si tratta di «una parte del 
gruppo dirigente e dell'appa-
rato». Si tratta della mag-
gioranza così come s'è espres-
sa nei congressi provinciali 
del  e non è corretto, 
neppure nel fervore polemi-
co, ignorare che questi con-
gressi erano composti da com-
pagni lavoratori rispetto a cui 
il  così detto « apparato » è 
minoranza irrisoria. 

 punto, però, su cui noi 
innanzitutto manifestiamo il 
nostro disaccordo è quello in 
cui si afferma che rispetto al 
dibattito in corso nella sini-
stra italiana su alami temi 
di fondo (si dice poi che essi 
sono quelli del rapporto tra 

partito e masse, della demo-
crazia socialista, dell'interna-
zionalismo proletario, del cen-
tralismo democratico), la de-
cisione di confluire nel
sarebbe una conclusione * ne-
gativa * e « sostanzialmente 
organizzativa». Noi non pre-
tendiamo, naturalmente, che 
la nostra visione intorno a 
questi problemi di fondo sia 
quella che tutti debbano ac-
cettare. Non abbiamo avuto e 
non abbiamo alcuna volontà 
integralistica, non abbiamo 
preteso e non pretendiamo di 
possedere il  monopolio della 
verità 

Se. tuttavia, nel corso della 
lotta politica, la nostra visio-
ne e la sua continua elabora-
zione manifestano una forza 
e una validità di - convinci-
mento nei confronti di mili-
tanti della causa di emanci-
pazione sociale, non si vede 
in nome di che cosa si deb-
ba parlare di conclusione «ne-
gativa» o puramente m orga-
nizzativa». Certo è ben lo-
gico che chi non è d'accordo 
con U nostro modo di vedere 
le cose dissenta da coloro che, 
viceversa, condividono la no-
stra visione.  non ci sem-
bra corretto dire che coloro 
i quali condivìdono la nostra 
visione, perciò stesso, assu-
mano un atteggiamento « ne-
gativo» e puramente «orga-
nizzativo». Ciò tende a ne-
gare ogni validità ideale e po-
litica a posizioni che non $4 

identifichino con quelle dei 
nostri contraddittori. Ora, noi 
vediamo e sottolineiamo co-
stantemente a senso degli ar-
gomenti che alimentano fi di-
battito con U nostro partito, 
soprattutto quando essi sono 
quelli di chi, come i compa-
gni del  si ispira a fon-
ti simili alle nostre.  tutta-
via, come noi non pretendia-
mo il  monopolio della verità, 
così pensiamo che nessuno 
posra e debba pretenderlo. 

 ' nel documento si 
tende ad attribuire al nostro 
partito una posizione che non 
è la nostra. Noi avremmo for-
mulato « l'intenzione » di « as-
sumere con questa confluen-
za la rappresentanza ideale e 
politica di una forte, signifi-
cativa tradizione socialista nel 
nostro paese». Questa inten-
zione non sarebbe né « condivi-
dibile» né « convincente ».
le cose non stanno così. Noi 
non abbiamo mai manifestato 
alcuna intenzione diversa da 
quella che i fatti stessi indi-
cano. Non abbiamo preteso e 
non pretendiamo di rappre-
sentare niente di più e niente 
di meno di quel che rappre-
sentiamo.  particolare ab-
biamo sempre sottolineato e 
sottolineiamo la esistenza di 
una componente socialista nel-
la realtà del movimento po-
polare e operaio del nostro 
paese, componente verso cui 
ci siamo mossi e ci muovia-
mo al fine della unità noce* 

saria per il  bene dei lavora-
tori e del paese.  que-
sto. è del tutto logico e na-
turale che il  nostro partito 
guardi alla decisione di con-
fluire  nel  da parte della 
maggioranza del  con 
legittima fierezza. 

 storia di questi compa-
gni è quella di una generosa 
e lunga battaglia unitaria per 
gli ideali del socialismo ed è 
innegabile che essi hanno rap-
presentato un momento con-
siderevole della sinistra socia-
lista. ta loro battaglia trova 
un nuovo approdo dopo un 
complesso travaglio, e dopo 
un dibattito che è stato talora 
assai aspro anche con noi, e 
secondo le convinzioni ideali 
e politiche che in questi com-
pagni sono maturate in tanti 
anni di dura milizia politica. 
Noi vediamo, in ciò, un ar-
ricchimento di nuovi contri-
buti al nostro partito secon-
do una tradizione che non è 
di oggi  da sempre fl 
nostro partito si è venuto 
formando anche attraverso il 
contributo di forze che, pro-
venendo da varie matrici e in 
particolare dalla matrice socia-
lista, hanno maturato la loro 
adesione al  nella grande 
lotta del movimento operaio 
e popolare italiano. 

Negare che così stiano le 
cose non si capisce a che co-
sa possa servire e, soprattutto, 
non i né storicamente né poli-
Ucamente fondata, 

mattina 46 deputati: 24 della 
a (18 della , 2 

del , 2 del . 2 del 
, 18 delle e (13 del 

, 4 del . un -
dente di , 4 missini. 
Assenti l'on. t Cattln del-
la C (che o pochi 
minuti dopo 11 voto, ha poi 

o che il o è 
stato e casuale») 
e il socialista , mala-
to. La a a 

a dunque di 24 voti. 
i ne ha ottenuti 27; 19 

sono andati al candidato del-
le , l'on. Giolittl del 

. E* o sùbito chia-
o che sul candidato socialde-

o si o i 
o voti del missini, e 

che almeno - uno - di questi 
a stato . E* 

stato o Colombo, del-
la e C di « e nuo-
ve» a e immediata-
mente, dopo l'annuncio del -
sultati della elezione, 11 -
blema politico o 
del voti del . 

i ha o di accetta-
e con a l'esito del voto, 

in attesa di i con 1 
i del i di 

a e , con li suo 
. 

Subito dopo è cominciata 
da e degli esponenti della 

, - una affannosa 
e a sfida alla 

, pe e 
che 1 voti missini su i 
non o stati . 

a a e 1 calcoli cap-
ziosi, 1 missini o e e 

, si o a di-
e ufficialmente di ave

votato «compatti» tutti e 
, pe . l calcolo 

dunque a questo punto, dive-
niva . 

Lo ha fatto e 11 com-
pagno , -
te del o comunista: «Se 

a non è un'opinio-
ne — ha o — toglien-
do  4 voti missini dal nume-
o del voti ottenuti . 

, a che questi non 
ha avuto la , ma 
soltanto 23 voti. E* o 
evidente che la a 
alla quale si a i 

a inquinata dai voti fa-
scisti, anche se va detto che 
in sede di ballottaggio Fon. 

i e poi o ad 
e eletto. Evidentemente. 

l'esponente o 
non ha o di e 

e votazione pe -
e palesemente  voti 

fascisti». o stesso e 
la e del sociali-
sta i Vagno. 

l fatto che almeno uno del 
voti fascisti sia stato -
minante è stato e 

o anche da La 
a e Compagna del

che, , con un -
mento o o 
hanno dato la colpa dei voti 
fascisti a t Cattln che 
«se fosse venuto nell'aula 
qualche momento a e 
avesse votato secondo disci-
plina di » non -
be o » — 
come e è stato — il voto 
fascista. 

A  dì e una 
a a a tutta la vi-

cenda veniva, nella a 
mattinata, un comunicato del 

o del o social-
: o del 

voti estemi — dice 11 comu-
nicato — non è stato -
minante ma semplicemente 
aggiuntivo. L'on. i è -
tanto o a e 
la . 

Che le acque siano e 
o che e o ha 

o subito dopo lo 
stesso i o pole-
micamente, con o -

o alla a . che 
se «un o della mag-

a n commissione ha 
votato Giolittl , o de-

e un voto del , 
o dica . n tal 

caso il suo o à 
i i e 

o mi ò chiedendo 
una nuova votazione». 

a e sua o Co-
lombo, mettendo 11 dito sulla 
(Segue in ultima pagina) 

E A

HO UN PIANO 
CHIARO: LA PACE» 

E N 
Il candidat o si impegn a a far cessar e subit o i bombardamenti , a 
riportar e a casa i soldat i e a «non versar e più il loro sangu e invano » 

Mi AM I BEACH , 14 — Georg e McGover n (a destra ) rispond e 
agl i applaus i dei delegat i all a Convenzion e democratica . Ac -
cant o a lu i è Thoma s Eaglelon , che si presenter à all e elezion i 
com e candidat o all a vicepresidenz a ., -

 14 
La Convenzione nazionale 

del o o si è 
conclusa. L'ultima a ha 
visto il o di accettazio-
ne del candidato, il e 

e , e un calo-
o o in suo appog-

gio del e d -
nedy, o di John e di -

t y , giunto apposi-
tamente in volo da -

, nel . n 
, la Convenzione 

aveva o pe  acclama-
zione la nomina del e 
Thomas Eagleton, del -

, a candidato pe  la vice 
. Nel suo o 

— n a 11 o della 
sua campagna . 

n ha - solennemente 
o il suo impegno di 

e fine alla a nel 
Vietnam. ò e i 

i — egli ha det-
to — il o stesso in cui 

ò piede alla Casa -
ca, o novanta i dal 
mio insediamento, ogni sol-
dato o ed ogni -

o o si à 
i dalla giungla o dalla cel-

la, a casa sua, nel suo am-
biente». 

«Non ho alcun piano se-
o di pace — ha -

guito il candidato in a 
polemica con Nixon —. l 
mio piano è pubblico... E*  11 
plano di un uomo che pe
dieci anni ha o nel -
fondo del o e l'ago-
nia del Vietnam... ». « Non 
più bambini asiatici col -
po n fiamme, in fuga dalle 

" scuole . Non 
più i di dighe o di 
città nel Vietnam del d 
sotto la minaccia dei -

! ». n ha -
seguito o che, du-

e o -
ni e e -
che, una a a è 
stata pianificata o e 

: o voglio — ha det-
to — che quelle e si 

(Segue in ultima pagina) 

e le à del o e del o 

1 scioperat o 
compatt i per l'occupazion e 

Minacci a di licenziament i per migliai a di lavorator i - Il 21 scioper o per la Monte-
dison - Ferme ieri Forlì e Vado Ligur e - Rispost a dei sindacat i edil i ai costruttor i 

OCCUPATA LA MAGNADYN E CONTRO 2 2 0 0 LICENZIAMENT I 
Settecentomila i dei 

i tessile e dell'abbiglia-
mento sono scesi i in lotta. 

 la a volta dall'anno 
o , impiegati, tecni-

ci sono stati i a scio-
e pe e Q o 

posto. La situazione sta di-
ventando e più -
tica: a dipendenti di 
una e ai aziende sono mi-
nacciati di licenziamento. i 
sono già stati licenziati e lo 

o della disoccupazione in-
combe anche su e migliaia 
di . 

Le à del o 
e del o sono -
me: gli impegni assunti dai mi-

i pe  fa e la 
Gepi non sono stati a man-
tenuti e i i -
cano di e sui i 
il peso di una situazione di cui 
questi non o alcuna -
sponsabilità. 

La a di lotta ha visto 
a una volta l'adesione 

unanime <1ci i alla ini-
ziativa a dai sindacati ade-

i alla Cgil. Cisl e Uil . Le 
i di o sono sta-

te altissime. Con i tessili hanno 
o in molte zone i chi-

mici. i metalmeccanici, i -
cianti. 

La lotta pe  la difesa dell'oc-
cupazione e pe  un o svi-
luppo economico investe e 

e e vaste zone del pae-
se. Si a di una e 
battaglia a e e 
che sta unendo i i del-
le e a quelli delle cam-
pagne. agli i i sociali. 
E' questo il senso degli i 
che i hanno bloccato tutte 
le attività a ì ed a Vado 

. Nella città -
la con i i della -

i colpiti da licenziamen-
ti si è a tutta la popo-
lazione. le e . 

ù di 20.000 hanno manifesta-
to pe  le e del . 
Così a Vado e con i la-

i dell'Ape, del o 
. che si vuol chiude-

e come e due e a 
La Spezia, una a a -

NUOVA MICIDIALE BOMBA 
LANCIAT A DAGLI USA 
SU TUTTO IL VIETNAM 

i: appello di Jane Fonda 
ai piloti americani contro 
la distruzione delle dighe 
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a e una a o (il 20 uno 
o e à luogo 

in Alto Adige). l 21 o 
tutte le e colpite dai 
licenziamenti della n 

o in . -
i degli enti locali 

hanno chiesto il -
ve decisione o la ne-
cessità e che di tutta la 
questione sia investito il -
lamento cosi come hanno solle-
citato i i comunisti. 

A , i , i consigli 
di a e le -
ni sindacali hanno deciso l'oc-
cupazione, immediata, di tutte 
le sezioni della t (ex 

. La decisione è 
stata assunta quando è giunta 
ai sindacati notizia che l'azien-
da stava facendo e due-
miladuecento e di licen-
ziamento. e tutti i 

i del complesso -
o messi sul . 

E' in questo o di i 
lotte sociali che continua a svi-

i l'azione pe  il
dei .  chimici -
zano l'azione .  tele-
fonici della Sip o nuo-
ve iniziative dopo un nuovo no 
dell'azienda sulle e dì 
mediazione avanzate dall'ex mi-

o del o t Cattin. 
Nei i edili si sta -

o il o o pe  il 
o che à luogo il 20. 

e sindacati intanto hanno 
date una a  all'at-
tacco del o che aveva 
accusato le i dei 

i di da  vita, con lo 
, ad un gesto intimida-

. e sindacati -
do la disponibilità ad una con-

a a hanno o 
che l'associazione dei -

e a di non e 
conti a agli i a di 

e tempo pe e la 
a nei mesi avanzali 

dell'autunno, cioè alla vigilia. 
della scadenza del o e 
quando i i sono avviati al 
disanno. 
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o le incredibil i dichiarazioni del presidente del Consiglio al Senato 

L'ATTACC O DI ANDREOTTI A MCGOVERN 
ESALTATO DAGLI UOMINI DI NIXON 

Il governatore ultrareazionario della California, Ronald Reagan, in visita a Roma, esprime vivo compiacimento 
per la sortita di Andreotti contro il candidato democratico — L'International Herald Tribune scrive che una in-
terferenza di questo genere da parte di un capo di governo nelle vicende elettorali USA è senza precedenti 

Una enorme e gravissima 

Siaffe n politica internaziona-
e da parte dell'on. Andreotti 

e del governo italiano di cen-
tro-destra: sempre più chia-
ramente si vanno definendo 
in questo senso le dichiara-
zioni rese dal presidente del 
Consiglio nella sua replica di 
giovedì in Senato a proposito 
della politica americana nel 
Vietnam e a proposito della 
candidatura n alla 
presidenza degli USA. a un 
lato, la stampa americana ha 

e rilevato il 
fatto senza precedenti dell'in-
gerenza di un capo di gover-
no d'un paese « alleato » nelle 
vicende elettorali interne ame-
ricane. o lato, le di-
chiarazioni n di 
Andreott i hanno ricevuto il 
pronto apprezzamento di uno 
degli esponenti più reazionari 
della politica americana, il re-
pubblicano d , 
governatore della California , 
che è n questi giorni ospite 
di . 

Siamo dunque di front e a 
un vero e propri o scandalo, 
aggravato dal fatto che ap-
pena pochi giorni prima An-
dreotti aveva ricevuto il se-
gretario di Stato americano, 

, al quale aveva espres-
so la piena solidarietà del 
governo italiano nei confronti 
della escalation USA in -
cina. E' da presumere che la 
presa di posizione di Andreot-
t i contro n sia stata 
sollecitata ' direttamente dal-
l'inviat o di Nlxon? 

o intanto quel che 
Andreott i ha detto al Senato 
attaccando apertamente il neo-
candidato democratico alla 
Casa Bianca: a Certi abbina-
menti cosi rigid i fr a politica 
militar e di un Paese e pro-
grammi elettorali non mi piac-
ciono». sono state le parole 
del presidente del Consiglio, 
« come non mi piace un altr o 
punto accennato nel program-
ma del sen. , e pre-
cisamente quello in cui si af-
ferma che bisogna chiudere 
assolutamente a giorni la guer-
r a nel Vietnam». E'  dunque 
propri o la prospettiva di una 
effettiva e sollecita fine del 
massacro in a che non 
piace ad Andreotti : il quale ha 
insistito poi a lungo sulla ne-
cessità di una a gradualità », 

a esaltato 1 ritir i di trupp e 
americane di terr a effettuati 
da Nixon, e ha accuratamen-
te evitato — nonostante le 
pressanti'  sollecitazioni e le 
continue"  interruzion i del co-
munisti e delle1 sinistre'— di 
prendere posizione contro 

4- criminal i .i bombardamenti 
USA.

e quotidiano ame-
ricano che si stampa a Parigi, 

 Herald Tribune, 
ha dato ieri mattina grande 
risalt o all'episodio. Sotto un 
grosso titol o l prim o mi-
nistr o italiano attacca -
vern», il giornale pubblica 
una corrispondenza da a 
nella quale tr a l'altr o è det-
to: «Gli esperti di questioni 
politiche dichiarano di non 
ricordar e alcun attacco di que-
sto genere da parte di un 
leader italiano contro un can-
didato presidenziale america-
no». «Fonti politiche», pro-
segue significativamente -
rald Tribune, «affermano che 
i l prim o ministr o Andreotti è 
stato scosso dalla richiesta 
avanzata da n d'una 
riduzione delle trupp e ameri-
cane nell'Europa occidentale. 
nonché dalla sua intenzione di 
effettuare drastici tagli nel 
bilancio militar e USA». 

o stesso giornale america-
no così riport a un brano del 
dibattit o svoltosi a Palazzo 

' : « All'accenno (fatto 
da Andreotti ) al ritir o delle 
trupp e americane (dal Viet-
nam), i senatori della sinistra 
hanno gridato: a i bom-
bardamenti aumentano". Sfi-
dato a condannare i bombar-
damenti, il prim o ministr o 
Andreott i ha chiesto: a 
come si potrebbe non deplo-
rar e 1 bombardamenti?". Un 
senatore comunista ha grida-
to: " E allora deplorali! " . 
Andreott i ha rifiutato» . 

Non meno significative le 
lodi che Andreotti ha ricevu-
to dagli avversari americani 
di . 

d , l'ultrarea -
zionario governatore della Ca-
liforni a che è in questi gior-
ni a a come rappresen-
tante speciale di Nixon, si è 
pubblicamente compiaciuto ie-
ri , in una conferenza stam-
pa, per  le dichiarazioni fatte 
dall'onorevole Andreotti con-
tr o n e contro il suo 
programma di pace nel Viet-
nam. 

«Capisco — ha detto -
gan — le dichiarazioni del 
prim o ministr o italiano. Ce 
un sentimento isolazionista in 
alcuni settori democratici, e 
anche nel sen. . Se 
alle prossime elezioni avesse-
ro successo. le loro proposte 
di ritir o delle forze america-
ne dall'Europ a avrebbero ef-
fetti catastrofici » 

, che durante il suo 
soggiorno a a si è incon-
trat o con Paolo , col pre-

V. Lill i president e 
dell'Ordin e 

dei giornalist i 
 consiglio nazionale del-

l'ordin e dei giornalisti ha e-
letto o»gi presidente, con la 
unanimità dei votanti. Virgi -
li o i in sostituzione delio 
on. Guido Gonella 

E* stato eletto secretano, a 
maggioranza. Orlando Scar-
tata. 

l Consiglio ha quindi di 
scusso alcuni problemi prò 
fesslonall votando, tra l'altro , 
V  ordine del giorno sui temi 
ét\ settimo numero e dell'edi-
toria . 

Bidente leone e col ministr o 
degli Esteri, , ha mo-
strato d'altr a parte di non 
sottovalutare la candidatura 
di n e di Eagleton 
«Chiunque sia 11 candidato 
democratico — ha detto — 1 
repubblicani debbono pren-
derlo sul serio, perchè noi sia-
mo un partit o di minoranza. 

n e Eagleton rappre-
sentano poi una équipe for-
midabile ». 

Assai interessanti le ragioni 
addotte dallo stesso . 
nella conferenza stampa, per 
il suo viaggio in Europa Es-
so è stato originato — ha 
detto — da due preoccupazio-
ni di nixon: anzitutto la pos-
sibilit i che le visite dello 
stesso N'xon a Pechino e a 

a possano aver  fatto pen-
sare ai paesi « amici e allea-
ti » che gli USA siano indotti 
a ridurr e le loro forze in Eu-
ropa «e ad allentare il loro 
interesse verso il vecchio con-
tinente a parte — se-
conda preoccupazione — che 
la visita a a avesse crea-
to « un tale clima di disten-
sione da provocare in taluni 
paesi dell'alleanza un atteg-
giamene» di rilassamento e di 
minor o unitario». 

Evidentemente Andreotti si 
è affrettat o a rassicurarlo. 

Convocato per il 18 prossimo 

Incontro tra le Regioni e il governo 
Saranno discussi i problemi della emanazione delle leg-
gi cornice per  definir e l'attivit à legislativa regionale 

l 18 ed il 19 prossimi il 
presidente del Consiglio. An 
dreottl , 11 ministr o per  l'or -
dinamento regionale. Sullo.
ministr i i al proble-
ma delle leggi cornice non 
che la presidenza della com 
missione interparlamentar e 
per le questioni regionali si 
incontreranno con 1 presi-
denti del Consigli e delle 
giunte delle regioni a statu-
to ordinario . 

Nel corso , co-
me è stato annunciato, ver-
ranno discussi i problemi con-
nessi alla emanazione delle 
leggi cornice nelle materie 
per le quali, secondo l'artico -
lo 117 della Costituzione, la 

competenza legislativa ed am-
ministrativ a è passata alle -
gioni. nonché al rlordlnamen 
to degli enti nazionali e più 
riregional i operanti sempre 
nelle materie previste dal-
l'art . 117 

E' il primo confronto « glo 
baie» che avviene tra potere 
statale e esponenti dell'ordi -
namento regionale che finora 
hanno avuto modo, ripetuta-
mente e in varie occasioni. 
ultim a quella costituita dal 
convegno di Bari, di denun-
ciare i gravi ostacoli frappo-
sti dal governo alla piena at-
tuazione del sistema autono-
mistico. 

a mancata definizione 
dei mezzi finanziari  a dlspo 
slzlone delle regioni; dalla po-
litic a del controlli ; dal tenta-
tivo di svuotare, attraverso 
una certa ristrutturazion e dei 
ministeri , le prerogative ' ri -
servate dalla Costituzione al-
le regioni; e dal tentati-
vo di fare di queste ultim e 
solo organismi esecutivi di 
attuazione delle scelte del go-
verno centrale, togliendo loro 
ogni reale potere di -
to nella definizione degli obiet-
tiv i di programmazione eco-
nomica, alle regioni sono de-
rivat i pesanti condizionamen-
ti per  un loro pieno e posi 
tivo « decollo ». 

Reso not o ieri il test o dell'ordinanz a 

Le grav i tes i dell a Cassazion e 
contr o la legg e per il divorzi o 

La Corte costituzionale dovrebbe (questa la richiesta) dichiarare, contraddicendo se stes-
sa, che lo Stato abdica al suo diritto in materia di effetti civili del matrimonio concordatario 

Animato dibattit o al consiglio regionale 

a Corte di Cassazione ha 
depositato ieri la ordinanza 
con la quale, a sezione unite, 
ha deciso di rinviar e alla Cor-
te Costituzionale, per  un giu-
dizio di legittimità , la legge 
istitutiv a sul divorzio. Come è 
noto, i giudici di palazzo della. 
Consulta già una volta aveva-
no esaminato la questione e 
si erano pronunciati afferman-
do la piena legittimit à della 
legge Fortuna-Baslini-Spagnoli. 

a ordinanza della Cassazio-
ne, che ha preso a pretesto, 
come vedremo, motivi per  co-
sì dir e procedurali, mettendo 
l'accento sul tema della giu-
risdizione, cioè sulla compe-
tenza del giudice civile o ec-
clesiastico a sciogliere gli ef-
fetti civil i del matrimoni o con-
cordatario, ha già suscitato 
dure critiche. a più part i si 
è sottolineato che si tratt a di 
un puntello alle tesi degli ul-
tr a antidivorzist i che tentano 
di sfruttar e una situazione che 
pensano favorevole alle loro 
tesi. Si è anche detto che spe-
rano di ottenere dalla Corte 
Costituzionale un giudizio 
completamente avverso a quel-
lo già pronunciato, fidando in 
un presunto nuovo «equili-
brio » e in un nuovo indiriz -

le provocazion i 
fascist e 

a Salerno 
discuss e 

all a Camera 
All'inizi o dell a sedut a di ier i 

all a Camer a i l ministr o dell'In -
tern o Rumo r ha rispost o all e 
interrogazion i su l recent e episo -
dio di Salern o in cu i ha pers o 
la vit a i l giovan e missin o Fai -
velia . Evitand o ogn i apprezza -
ment o su l ricorrent e tentativ o 
neofascist a d i crear e a Salern o 
un clim a d i violenz a i l ministr o 
ha dett o che l'episodi o è matu -
rat o in un clim a di frequent i 
scontr i fr a student i di e oppost a 
tendenz a ». 

Sull'episodi o ha dett o ancor a 
i l ministr o si hann o version i 
contrastant i mentr e non esisto -
no testimoni . A giudizi o di Ru-
mor la repentinit à dell'episodi o 
spieg a l'assenz a nell a zona dì 
forz e dell'ordine . Egl i ha infi -
ne ribadit o che i l govern o in -
tend e stroncar e la violenz a sin -
gol a ed organizzata . 

Gl i orator i missin i (i n parti -
colar e Ccvell i e Roberti ) han -
no approfittat o del caso per ten -
tar e di giustificar e le violenz e 
fasciste , presentat e spudorata -
ment e com e « la legittim a di -
fesa » 

I l socialist a Brand i e i l com 
pagn o Di Marin o hann o dur a 
ment e replicat o all e minacc e 
fascist e ricordand o fr a l'altr o 
che Salern o ha sempr e vissut o 
in un civil e clim a politic o fin o 
all'insorgenz a dell e provocazio -
ni neofasciste . Di Marin o ha 
dett o che i l MSI cerc a dì sca-
tenar e Io squadrism o in città , 
la cacci a al democratic o e al 
comunista . Serv e a tal e scop o 
i l tentativ o di fa r passar e per 
comunist a l'assassin o e di fa r 
passar e per legittim a difes a lo 
attacc o eversiv o all e istituzion i 
democratiche . Ora si annuncia -
no radun i e altr i episod i pro -
vocator i I l governo , di front e a 
ciò . ha mostrat o una inammi s 
sibil e tollerane » vers o la cat e 
na di violenz e e pestagg i I co-
munist i chiedon o pertant o una 
rigoros a applicazion e dell a leg 
gè e che veng a bloccat o ch i 
vuo l far e di Salern o un teatr o 
di nuov e grav i prov e eversive . 
Su quest e posizion i tutt i i de-
mocratic i salernitan i sono uniti . 

zo dei giudici di palazzo della 
Consulta. 

Aia veniamo alla motivazio-
ne con la quale la Corte di 
Cassazione ha rimesso gli atti 
per il giudizio di legittimità . 
n questa-'.sede -non interessa 

scerto la ^kjènda del singoli' 
coniugi che ha"determinato la" 

^ordinanza: diremo solo che iU 
'giudizi o di legittimit à era sta-' 
to sollevato sull'articol o 2 del-
la legge Fortuna-Basi ini-Spa-
gnoli in relazione agli articol i 
7 e 138 della Costituzione con 
riferiment o all'articol o 34 del 
Concordato tr a a e il 
Vaticano. 

C'è da premettere, dice 1* 
Cassazione, che la Corte Co-
stituzionale con la precedente 
sentenza ha dichiarato infon-
data la questione di legitti -
mit à relativa all'articol o 2 del-
la legge istitutiv a del divor-
zio  sotto il profil o di diritt o 
sostanziale », negando che a la 
norma denunciata avrebbe 
spezzato il nesso inscindibile 
tr a gli effetti civil i e la na-
tur a indissolubile del matri -
monio canonico». -
za della Cassazione sostiene 
che è mancata, invece, da par-
te dei giudici costituzionali, 
una pronuncia in tema di giù-

< riedizione, e cioè su chi abbia 
: la competenza, -tribunal i ordì-
'  nari o tribunal i ecclesiastici, a 
 giudicare le cause di nullità . 

l quesito posto alla Corte 
Costituzionale è questo: « ac-
certare se il 4 comma dello 
articol o 34 del Concordato 
contenga una riseria in capo 
ai tribunal i e dicasteri eccle-
siastici per  tutt e le cause ine-
renti non solamente alla va-
lidit à del matrimoni o concor-
datario, ma anche alla persi-
stente efficacia di detto vin-
colo agli effetti civil i ». a 
part e sua la Corte di Cassa-
zione ha risposto a questa do-
manda con una interpretazio-
ne nettamente contrari a a 
quanto sostenuto dal Parla-
mento italiano. 

Nell'ordinanza si sostiene 
che i Patti i sono 
stati interamente recepiti dal-
la Costituzione italiana e che 
l'articol o 7 ha escluso la ne-
cessità del procedimento di 
revisione costituzionale solo 
per le modificazioni ai Patti, 
che fossero state accettate 
dalle part i contraenti. 

a questa premessa si desu-
me che secondo la Cassazione 
lo Stato italiano avrebbe do-
vuto, per  introdurr e il divor-
zio, cercare l'approvazione del 
Vaticano o. in caso contrario, 
avrebbe dovuto promulgare 
una legge costituzionale, cioè 
approvata con determinate for-
malltà. 

e sezioni unite nell'ordi -
nanza affermano che vi po-
trebbero essere delle conse-
guenze «sulla coesistenza, in 
relazione all'ipotesi di un ma-
trimoni o concordatario non 
consumato, della giurisdizione 
italiana e della competenza 
ecclesiastica». Questo è l'uni -
co caso (matrimoni o non con-
sumato) nel quale si avrebbe, 
per  così dire, una duplice 
competenza il che però ci 
sembra non impedisca affatto 
allo Stato italiano, per la par-
te che gli compete, di decide-
re se gli effetti civil i di quel 
matrimoni o devono essere an-
nullati . E analogamente si 
comporterà la chiesa. Se ci do-
vesse essere contrasto, come 
ipotizza la Cassazione, si ve-
rificher à che per  lo Stato il 
matrimoni o non esiste più, 
mentre per  la chiesa il vinco-
lo rimane. Cadremmo cioè 
nell'ipotesi di chi si sposa 
solo in chiesa con il cosiddetto 
matrimoni o di coscienza e 
quindi sottostà solo alla legi-
slatura ecclesiastica. 

A giudizio della Cassazione, 
invece, il riconoscimento del-

la competenza dei giudici ec-
clesiastici, effettuato -
li a con l'articol o 34 del Con-
cordato «non può non aver 
avuto un riconoscimento pat-
tìzio dell'efficacia esclusiva 
delle statuizioni degli organi 
.ecclesiastici nelle materie,, ad 
essi riservate; anche'nei con-

. front i -dell'ordinamento italia-
no e quindi anche agli effetti 
civil i del matrimoni o concor-

adtario». Quindi ci sarebbe 
una completa abdicazione dei 
diritt i dello Stato italiano al 
Vaticano, secondo 1 giudici di 
Cassazione. 

Una tesi aberrante alla qua-
le la Corte Costituzionale deve 
rispondere ribadendo quanto 
già sostenuto nella sua pre-
cedente sentenza: piena vali-
dità della legge Fortuna - Bas-
imi - Spagnoli. 

l decreto della . sul 
nuovo anno scolastico 

Secondo un cmounicato -
messo dal Sindacato nazionale 
scuola media dopo una riunio -
ne svoltasi ieri al miinstero 
della Pubblica , le li-
nee del provvedimento gover-
nativo relativo al regolare ini-
zio del nuovo anno scolastico, 
sarebbero le seguenti: « 1) ne 
gli istitut i secondari superiori 
il numero massimo degli alun-
ni per  classe verrà portato, sia 
pure gradualmente,, a 25,. 
(art . 1); 2) le nomine dei non, 
di ruolo verranno effettuate 
anche nei confronti dei-posti 
apresumibilmente disponibili»; 
(art . 2); 3) verrà raddoppiato. 
il numero dei componenti 
delle commissioni provincial i 
incarichi (art . 3); 4) si cer-
cherà di effettuare i minori 
movimenti possibili, renlendo 
i comandi dei professori di 

ruolo veramente a tempo -
determinato, garantendo la 
conservazione del - posto al 
professori di ruolo comandati 
(art . 4) lasciando 1 neonomi-
nati nei posti attualmente oc-
cupati (art . 5); rendendo in-
disponibill anche i posti oc-
cupati dai non abilitat i (arti -
colo 6). a conservazione del 
posto attualmente occupato, 
che non è obbligatoria per gli 
interessati, non sarà garan-
tit a in caso di nomina o tra-
sferimento di professori di 
ruolo. Gli ultim i due artìcoli 
del provvedimento riguardano 
gli organici dell'amministra-
zione centrale e periferica. 
Nel nuovo testo non si parla 
più del ' blocco dei trasferi-
menti e dei professori di ruo-
lo e non di ruolo». 

Il pian o economic o del Piemont e 
ripropon e i problem i meridional i 
L'intervento del compagno Minucci — Accolta la proposta comunista per una conferen-
za nazionale delle Regioni sul Mezzogiorno — Il rapporto con l'economia europea 

Dalla nostr a redazion e 
, 14 

Bulla base di un rapporto 
preliminar e o ricer-
che economiche e ociati 

) e di una nota di va 
lutazioni e osservazioni iella 
Giunta, l Consiglio regionale 
ha iniziato oggi la discussio-
ne sul plano economico quin-
quennale 1970-75 per  11 Pie-
monte. Si tratt a della prima 

e a che si ci-
menta sul grandi temi dello 
sviluppo propri o nel momento 
in cui lo schema applicato fi-
nora mostra la corda e viene 
messo in forse E ad accen 
tuare 1 motivi di e 
c'è  fatto che il o 
coinvolge le scelte di una re 
glone che ha un ruolo nevral-
gico nell'economia del Paese 
l gruppo comunista ha im-

mediatamente colto l'occasio-
ne per  porre al centro l pro-
blemi del o e 11 
compagno Adalberto , 
della direzione del . ha 
avanzato una serie di nropo-
ste. tr a cui quella che la re-
gione Piemonte promuova una 
conferenza di tutt e le regioni 
italiane per  definir e 11 -appor-
to che deve intercorrer e tr a 
 singoli plani e la esigenza 

fondamentale di avviare lo 
sviluppo del . a 
proposta è stata accolta dal 
presidente della Giunta Calle 
r i che ha pure accettato la 
richiesta di promuovere con-
ferenze regionali sull'agricol-
tura , sul ruolo delle piccole 
e medie aziende, dell'artigia -
nato e sul problemi della oc-
cupazione femminile. 

A questo prim o confronto 
sulle linee generali del plano 
seguirà, come prevede lo sta 
tut o della regione . 
un'ampia consultazione ester 
na: saranno sentiti  slndaca-
ti e i consigli di 'aobrlca.
rappresentanti del mondo ^pi-
la scuola le associazioni di 
categoria, gli enti locali -
fine il dibattit o riprenderà ir 
Consiglio per  concludersi, nel 
prossimo febbraio. 

Prima di riferir e degli in-
terventi di oggi, è opportuna 
una breve premessa sulle ca-
ratteristich e dello sviluppo e 
conomico piemontese. Spicca 

 ruolo decisivo, ma unilate-
rale e squilibrante, che lian-
no avuto (e non solo su scala 
regionale) il settore automo-
bilistico e la maggiore impre-
sa di questo settore, "al e a 
dir e la . Ciò ha deter-
minato. da 15 anni a questa 
parte, alcuni  processi che si 
sono andati sempre più ag-
gravando: 11 carattere mono-
industrial e e monoculturale 
della economia regionale: la 
specializzazione produttiv a (il 
70% della industri a nella 
area metropolitana "-orinese è 

"  metalmeccanica  e -1'80% - di 
questa è motoristica): una 
fortissima concentrazione ter-
ritoriale  (nell'area di Torino, 
che e un quarantesimo della 
superficie regionale, risiede 
11 50% della popolazione). i 
qui 11 congestionamento del-
l'area (dove dal '58 l'incre-
mento demografico è il più 
alto ) mentre nel re-
sto della provincia e del Pie-
monte si hanno le stesse per-
centuali di «crescita* delie 
regioni più colpite dall'emi-
grazione. 
- Questi vari aspetti sono con-
nessi fr a di loro e correlati 
alle proiezioni dell'economia 
piemontese verso l'esterno. 

a tipica funzione trainant e 
dominante del settore auto-
mobilistico nel meccanismo di 
accumulazione e di profitt o 
ha infatt i improntat o il rap-
porto a e in 
particolar e il rapport o tr a il 
Piemonte e il . 

e conseguenze sono ben no-
te: il distacco tr a Nord e 

, lo squilibri o del 
merrato o il iissaneua 
mento delle regioni meridio-

nali; ed è il settore auto che 
lega 11 Piemonte al processi 
di integrazione internaziona-
le con le cosiddette «aree 
fort i » ' della Europa occi-
dentale. 

l dato nuovo della situa 
zlone è che questo meccani-
smo oggi appare . 
fondamentalmente a causa 
degli squilibr i che esso stesso 
ha determinato. Gli studiosi 

, nella loro relazio-
ne. mostrano di rendersene 
conto mentre n anni passati 
si erano i che fosse possi-
bile risolvere 1 problemi man 
tenendo e le tendenze 
di sviluppo e dalla 

T E riconoscono. n so 
stanza, che è impossibile con 
ciliar e 11 vecchio schema con 
l tr e obbiettivi di fondo propiv 
stl al plano: la diversificazio-
ne produttiva , il -tequili-
bri o territoriale , l'aumento 
del consumi sociali. 

 rapporto 
con il  Sud 

Perciò si mostra meno en-
tusiasmo verso la linea di -
tegrazione con le aree forti , 
ci si occupa con maggior at-
tenzione del o e 
dei problemi della piccola e 
media azienda. Propri o su 
questi punti . l documento 
della Giunta forza invece la 
mano e tende addirittur a a 
esasperare 1 vecchi schemi. 
S  parla di «piena assunzio-
ne da parte del Piemonte di 
un ruolo attivo nel contesto 
europeo »; si pone « » me 
obiettivo la creazione di una 
area sud-europea» per  bilan-
ciare il peso del cosiddetto 
«asse lotaringlco »; si torna 
alla scelta delle « struttur e di 
collegamento» verso il -
no e verso le aree iella frtw 
eia meridionale dove *.a T 
sta insediando nuove attivit à 
Grave, soprattutto, è ciò che 
si afferma a proposito del 

, problema di « di-
mensione europea» e per  il 
quale il sistema economico 
italiano non sarebbe «in gia-
do da solo di dare una rispo-
sta a tempi brevi». 

o nel dibattit o 
per il gruppo comunista, il 
compagno i ha rilevato 

o la grave contrad-
dizione n cui è caduta la 
Giunta, la quale, rifiutand o di 
fatt o la valida analisi scienti-
fica . ripropone una 
via ormai senza prospettive. 
Assegnando alla T il e ruo-
lo attivo ». la Giunta piemon-
tese assegna di fatto alla -
gione un « ruolo sussidiario » 
e la funzione di secondare le 
scelte private. 

«71 problema — ha affer-
mato i — è quello del 
le prospettive reali che si 
aprono con una simile impo-
stazione.  sono prospettive 
gravi se solo si esaminano i 
fatti e le tendenze in atto*. 
Vi sono alcuni elementi che 
devono indurr e tutt i a un'at-
tenta riflessione: 1) il rischio 
che si esaurisca n tempi pre-
vedibili il ruolo trainant e del-
l'industri a automobilistica, co-
me è già avvenuto in Ameri-
ca dove questa funzione vie-
ne ora affidata ad altr i retto-
r i come la missilistica e l'elet-
tronica; per a gli studio-
si ritengono che il momento 
di e stagnazione » del mercato 
automobilistico possa porsi 
già dopo il "75 e soprattutto 
dopo 1*80; di qui l'esigenza di 
nuove industrie-guida, di un 
nuovo tipo di sviluppo; 2) 11 
rischio di un ulterior e aumen-
to del «gap» tecnologico: es-
sendo quello automobilistico 
un settore tecnologicamente 
ormai mmaturo*, dove non 
sono prevedibili innovazioni 
apprezzabili, c'è il pericolo di 

i negli altr i rampi 'n una 
sorta di rapport o coloniale 
con le maggiori potenze -

All a commission e istruzion e dell a Camera 

Iniziativ a comunist a per gl i insegnant i 
Il ministro Scalfaro sollecitato a riferire sui corsi dì abilitazione, lo stato giurìdico e le 

retribuzioni — La grave situazione delle Università e le violenze fasciste 

 deputati comunisti mem-
bri della commissione pubbli-
ca istruzione hanno assunto 
alcune iniziativ e che servono. 
utilizzando il tempo che rim a 
ne prim a della chiusura esti-
va, a riprender e nel parla-
mento il dibattit o sulle que-
stioni più urgenti di politica 
scolastica. n particolar e quel-
le che riguardano il personale, 
quelle connesse con la sempre 
più grave situazione di crisi 
dell'universit à e infin e 1 te-
mi della responsabilità go 
vernati va n merito alle ag-
gressioni fasciste nelle scuo-
le romane 

E' indirizzat a al presidente 
della commissione istruzione 
una lettera nella quale t de-
putati comunisti chiedono 
che. a termini di regolamen-
to. 11 ministr o Scalfaro sia 
chiamato a riferir e sullo sta-
to di applicazione della legge 
n. 1074 del 1971 relativa al 
corsi abilitant i per  il perso-
nale della scuola media e se-
condaria superiore Com'è no-
to. la data d'inizi o dei corsi 
speciali, cioè per  gl'insegnan-
ti con incarico a tempo inde 
terminato, che sono oltr e 70 
mila, era stata fissata per  11 
mese di maggio, e ancora non 
si sa quando questi corsi -
zleranno veramente (ad ag-
gravare la situazione e a ren-
dere più incerta la prospet-
tiva dell'inizi o dei corsi sta 
li fatto che ben difficilment e 

essi potranno essere tenuti in 
coincidenza con l'apertur a del-
l'anno scolastico, che rischie-
rebbe di -essere rinviat a di 
settimane per  gran parte del 
le classi). Si chiede inoltr e 
nella lettera di rispondere sul 
criter i n base ai quali si è 
deciso n merito a chi può es-
sere ammesso al corsi: per 
esempio non vi saranno am 
messi gl'incaricat i annuali e 
gl'incaricat i de] dopo scuola, 
ma l'ammissione è consentita 
per  professori di religione 
sebbene il loro incarico non 
sia a tempo indeterminato. a 
discriminazione è evidente. 

Altrettant o e più grave la 
situazione dei laureati priv i 
d'incarico, per  1 quali nulla 
è previsto sebbene da anni 
non si tengano più le abilita-
zioni tradizionali . Anche qui, 
poi. sono da rilevar e alcune 
forme di discriminazione: chi 
è in possesso di laurea abili-
tante conseguita presso le fa-
coltà di magistero di a o 
Napoli è o nelle gradua-
tori e degli abilitati , sebbene il 
decreto del luglio 1970 che 
autorizzava a conferire questo 
tipo di laurea sia stato revo 
cato dal ministr o . An-
che su questo punto l'ono-
revole Scalfaro sarà chiama-
to a rispondere n commis-
sione. 

Un problema di grande ur-
genza è quello dello stato giu-
ridico . Un disegno di legge, 
profondamente modificato ri -

spetto alla stesura originaria , 
fu discusso e approvato dalla 
Camera nella passata legisla-
tur a e trasmesso al Senato. 
dove non si andò oltr e le pri -
me battute della discussione 
generale in commissione. Ora 
tornerà alla Camera. l grup 
pò comunista insisterà perché 
il disegno di legge venga di-
scusso immediatamente e 
concentrerà la propri a atten-
zione e la propri a lotta su al-
cuni punti qualificanti : l'abo 
lizione delle norme discipli 
nari e regolamentari fasciste. 
l'introduzion e di precise ga 
ranzie di libert à sindacale e 
politica per gli studenti e per 
il personale insegnante e no. 
il carattere e le forme di go-
verno e gestione della scuola. 

Strettamente connessa con 
quella dello stato giuridic o è 
la questione delle retribuzio -
ni, che l'ultim o governo di 
centro-sinistra non volle ri -
solvere, nonostante le solle-
citazioni che gli venivano an-
che da una parte della mag-
gioranza.nel contesto della 
discussione sullo stato giuridi -
co e per  la quale Andreotti 
ha rinviat o a provvedimenti 
appositi a tempo il nostro 
partit o ha precisato che la 
questione delle retribuzion i de-
gli insegnanti e del rimanente 
personale è collegata a quella 
della riform a scolastica, uno 
dei cui aspetti ha da essere 

e del pieno tem-

po. ma che la mancata rifor -
ma non dev'essere un alibi per 
respingere le giuste richieste 
del personale. 

Sull'universit à 1 compagni 
Giannantoni. G. Berlinguer. 
Picciotto e l'indipendente di 
sinistra o hanno pr e 
sentato un'interpellanza che 
riguard a le dimissioni pre-
sentate o preannunciate da 
inter i senati accademici, da 
rettor i e presidi di facoltà. 
con pericolo per  le aperture 
dell'anno accademico; la con 
gestione delle maggiori uni-
versità aggravate dai ritard i 
e dagli intralc i all'attuazione 
dei piani edilizi e finanziari ; 

la coercizione dei diritt i demo-
cratici degli studenti e della 
agibilit à politica degli atenei 
(la statale di o dove vi-
ge il divieto di assemblea è 
l'esempio più clamoroso); lo 
scarto che continua ad au-
mentare fra stanziamenti an-
nuali per  gli assegni di stu-
dio e il numero degli aventi 
diritto ; la situazione dell'uni -
versità calabrese, della quale 
il governo s'è più volte im-
pegnato a garantir e l'apertur a 
dal prossimo anno accade 
mico. 

 deputati comunisti chie-
deranno a Scalfaro anche di 
assumersi precise responsabi-
lit à in merito alla catena di 
aggressioni fasciste denuncia-
te nella scuola . 

strial i del mondo; 3) l ri -
schio che la logica delle aree 
fort i ci porti n un vicolo cie-
co al cui fondo c'è la « -nert-
dionalizzazione » di tutt a -
lia, Piemonte compreso. e 
aree fort i comportano un'ln-
tegrazlone fra di loro, ma an-
che una crescente subordina-
zione delle « aree torti oiù de-
boli » alle « aree forti più for-
ti ». E non bisogna dimenti-
care che secondo gli attuali 
parametri di misurazione. To-
rino figur a già molto distan-
te dalla r  o da Parigi Se 
si va in questa direzione, il 
distacco è inevitabilmente de-
stinato ad aggravarsi. l oro-
blema vero, perciò — ha af-
fermato l — è quel'o 
del « riequilibramento della 
economia nazionale come con-
dizione preliminare al appor-
to con  e con il  mon-
do». l Piemonte avrà ù 
forza contrattuale nel proces-
so di unificazione europea se 
sarà o organicamente 
in un nuovo equilibri o nazio-
nale. a discriminante princi -
pale del plano regionale deve 
dunque essere 11 rapport o con 
11 o e l'agricoltura . 
l che non significa e 
l'Europ a ma dare una dimen-
sione più ampia al pnjcessl 
di e : 
« Occorre spezzare l'unilatera-
lità degli attuali collegamenti 
internazionali per superbe 
l'unilateralità  del meccanismo 
di sviluppo interno e svilup-
pare nuovi settori trainanti » 

V immigrazione 
l ha quindi indicato 

le seguenti coordinate per 
una effettiva politica di plano 
del Piemonte: a) stabilir e tr a 
plano regionale e plano azio-
nale un rapporto che preveda 
l dirottamento al Sud di tut-
ti  nuovi investimenti cosid-
detti specifici. 1 grandi -
stimenti industrial i destinati 
a creare nuove realtà socio-
economiche. l Piemonte ha 
già le grandi struttur e por-
tanti e ha bisogno di artico-
lare e diversificare 11 propri o 
modello di sviluppo; altr i in-
vestimenti di quel tipo non 
farebbero che accrescere l fe-

nomeni di congestione e 1 co-
sti economico-sociali; o) «iare 
una collocazione del tutt o 
nuova alle piccole e medie 
imprese autonome e all'aiti -
glanato assegnandogli un ruo-
lo strategico per  la i l versifi-
cazione delle struttur e pro-
duttive; e) difendere la pre-
senza n Piemonte di settori 
essenziali oggi minacciati co-
me quelli tessile e chimico, 
approntando piani di settore 
nell'ambit o del piano regionale 
e ponendo come prim o obiet-
tiv o la difesa dei livell i d'oc-
cupazione; d) operare un mas-
siccio spostamento di risor-
se a favore dell'agricoltura ; 
e) programmare lo sviluppo 
del settore terziario, conside-
rando decisivo n quest'amoi-
to lo sviluppo del grandi ser-
vizi sociali. Ciò per  dare ri -
sposta a necessita impellenti, 
ma anche per  imprimer e un 
segno qualitativ o a tutt o lo 
sviluppo e per  affrontar e in 
modo nuovo l problemi del-
l'occupazione. e e ten-
denze attuali comportano un 
nuovo flusso migratori o ver-
so 11 Piemonte, la proposta 
del PC  è di fermare l'immi -
grazione e di ricercare nuove 
prospettive occupazionali nel 
quadro di un'espansione Qua-
lificat a della popolazione atti -
va che si sta e riducim-
elo anche nella nostra regione. 

o specchio più drammatico 
di questa situazione è la sec-
ca riduzione dell'occupazione 
femminile. Un piano plurien-
nale di asili nido, ad ennu-
plo. darebbe lavoro qualifica-
to a circa 30-35 mila donne, 
avviando 11 problema a solu-
zione; f) conferire un costo 
preminente allo sviluppo del-

e e n particolar e 
alla formazione professionale 
(per  l'universit à l comunisti 
propongono che si blocchino 
1 fenomeni di polverizzazione 
delle facoltà, prevedendo 'a 
creazione di due nuovi ate-
nei); g) gli strumenti del -
no: sancire o delle iu-
torizzazlonl per le nuove loca-
zioni degli ; san-
cire l'obbligo della pubblicit à 
del plani di investimento; con-
troll o e coordinamento del 
credito; massimo sviluppo del-
la partecipazione democratica 
nella formazione del plano. 

l congresso del P 

g. bi . 

 prima pagina) 
di e una collocazione 
« a sinistra » del , con l'am-
bizione di giungere per  que-
sta via a una « ristrutturazio -
ne o riorganizzazione unitari a 
della sinistra (e solo della si-
nistra, n.d.r.) su una linea di 
opposizione per  un più netto 
confronto di classe con 11 
blocco dominante». 

n ciò e individuat a ' la 
differenza della linea del , 
che si batte per  una nuova 
maggioranza e una svolta de-
mocratica fondate sulle com-
ponenti storiche fondamentali 
del movimento popolare -
liano: la comunista, la sociali-
sta e la cattolica. 

Foa ha espresso un rifiuto 
netto dell'anticomunismo e di 
ogni azione che port i alla di-
spersione di voti sul piano 
elettorale, sino a prevedere 
accordi con 1 partit i della si-
nistra allo scopo di esaminare 
l'opportunità  che la sua nuo-
va formazione politica si pre-
senti eventualmente alle ele-
zioni, nelle diverse circostan-
ze e località: ciò avverrebbe 
solo se, appunto, non si pre-
vedesse alcun pericolo di di-
spersione, ma anzi fosse ipo-
tizzabile un aumento della for-
za complessiva delle sinistre. 
n caso contrari o — ha detto 

Foa — daremmo l'indicazione 
chiara di votare per . 

 compagno Vincenzo Gat-
to. dopo una polemica sulla 
preparazione congressuale che 
non avrebbe consentito una 
più larga partecipazione di 
base, ha sostenuto la tesi del-
la confluenza nel . nel qua-
le i compagni socialproletari 
che vi entreranno nell'autunno 
prossimo, anche senza presu-
mere di essere delle «mosche 
cocchiere », potrebbero svol-
gere un'azione per  il « recupero 
integrale del carattere di clas-
se» di quel partito . Gatto 
ha quindi sottolineato la ne-
cessità di compiere le scelte 
congressuali nel più assoluto 
rispetto reciproco, e di fare 
in modo che tali scelte non 
siano mal di ostacolo all'azio-
ne del movimento operaio, alla 
sua unità, ai rapport i tr a PC
e . 

l prim o degli i 
nella discussione, il compagno 
Asor , accennando ad al-
cune affermazioni di Foa, ha 
dichiarato che nel Congresso 
non vi sono compagni che 
scelgono per  movimento e 
la lotta e altr i che scelgono 
per il . a nostra confluen-
za nel PC  egli ha aggiunto 
— rappresenta un momento di 
un processo più vasto, che -
veste l'inter o movimento ope-
raio e popolare. Si tratt a in-
fatt i di superare il limit e del 
movimento degli anni , 
quando non mancò davvero 
l'articolazione, ma anzi alla 
ricchezza e molteplicità delle 
sointe si offr ì un quadro po-
litic o troppo frammentario, 
anche per la nascita e l'azione 
svolta da determinati gruooet-
tl . Proono l'articolazione depe-
risce se non si fa riferimento 
a ima erande forza politica or-
ganizzata 

Aso r Rosa ha Quind i affe r 
mnt o che se è fallit o np«l i u l 
»lm« ann» Il (vntrrw'n'str n è 
inrh p fa l l i t i la HTV»I d^M * 
t r Jfnnrio7'nn i » e dMl e « r i 
«;tnitfiiT-»Tinn l elnhal l » mpn -

e si è qfformat q ij» nne « r>n 
Tinnist e chp ha sqnnt n «qlrt a 
re I var i moment i i^ll a lott a 
mirand o a unificarl i su l plan o 
politico . 

l compagno Andrea , 
della , ha rilevato 

che di contro alla crisi del 
cosiddetto spontaneismo e 
dell'agitazione fine a se stes-
sa, si è invece affermata la 
crescita della forza e del pre-
stigio del Partit o comunista. 
Tale crescita smentisce cla-
morosamente ogni artificiosa 
separazione tr a movimento di 
lotta e partit o politico. " 

o un intervento del com-
pagno o Tagliazucchi, il 
quale ha sostenuto che la 
confluenza nel PC  o nel PS
non consentirebbe un'azione 
autonoma per  l'internaziona-
lismo. 11 compagno Guerra, 
segretario della Cgil, ha af-
frontat o i temi delle lotte sin-
dacali. sottolineando la neces-
sità dell'allargamento delle 
alleanze della classe operaia. 
Egli si è pronunciato per  la 
confluenza nel . perché ne 
condivido — egli ha detto — 
le scelte, e perché sono con-
vinto che questo è il modo 
miglior e per  continuare a mi-
litar e per  gli ideali in cui 
credo, senza alcuna stanchez-
za o avvilimento, ma anzi con 
fierezza ed orgoglio. 

Per il compagno o -
bertini , la confluenza nel PC
indica la rivendicazione del 
patrimoni o e di lotte e di 
elaborazione della sinistra so-
cialista, ma anche una critic a 
seria dei suoi limit i ed erro-
ri ; e insieme a ciò. l'accetta-
zione «piena e leale del me-
todo e della piattaform a del 
PC  con la registrazione de-
gli important i e positivi svi-
luppi di determinati aspetti 
essenziali della sua politica». 

i ha quindi parlato 
di una a contraddizione rea-
le» che per  1 socialproletari 
sarebbe implicit a nel diveni-
re «comunisti fino in fon-
do» e ha sostenuto che tale 
contraddizione può essere 
sciolta n un processo non 
meccanico ma dialettico. 

l compagno Pigni si è 
espresso in favore della con-
fluenza nel , sostenendo 
che lo sviluppo democratico 
del paese passa attraverso 
«la riqualificazione e  ri -
lancio della componente so-
cialista n termini classisti e 
internazionalisti ». 

l compagno Giovannini. se-
gretario della , ha ripre -
so, forzandoli, gli argomenti 
di Poà sulla continuità del 
partito . Secondo Giovannini 
si tratterebbe di dar  vita a 
un partit o «rinnovato», che 
ambirebbe a offrir e la sede 
per  «un lavoro collettivo» al-
le « forze nuove uscite dal 
movimento di lotta». Sciolta 
dal rapport o con « una sini-
stra intema (quella del 

P - n.d.r.) troppo inte-
grata e compromessa ». la nuo-
va formazione potrebbe avere 
«un confronto aperto con gli 
altr i partit i operai », con la 
ambizione di «conquistarsi le 
dimensioni necessarie». 

 oratore intervenu-
to ieri , il compagno -
ti . ha notato che in realtà tale 
esperienza è già stata tentata 
da qualche gruppo e non si 
è conclusa davvero positiva-
mente. Guardando alla pro-
pri a logica intema di parte. 
anziché a quella della classe, 
si cade infatt i in un volonta-
rismo soggettivistico e in un 
velleitario tentativo di con-
trannosi7ione al partit i ed ai 
sindacati operai. 

 lavori proseguiranno sta-
mane Secondo alcune font). 
domenica mattina, mentre al-
l'EU  si terrà la seduta con-
clusiva del Congresso, le due 
minoranze si riunirebber o se-
paratamente in altr o tedi. 
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